
ISTRUTTORIE 
CORTE DEI 

CONTI 
(dal 2015 al 
15/06/2021) 

Nell'allegato sono contenuti tutti i documenti istruttori 
emessi dalla Corte dei Conti, i riscontri da parte 
dell'Ente e le eventuali deliberazioni della Corte con le 
determinazioni di chiusura dell'istruttoria.  
I documenti contenuti sono inseriti sulla base 
dell'esercizio finanziario di riferimento esaminato dalla 
Corte dei Conti, in analogia alla modalità di 
classificazione temporale utilizzata dalla Corte. 
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Settore 2 – Finanziario, Tributi, Logistica e Contratti 

31 maggio 2021 

Gent.ma Sig.a Egr.i Sig.i 
Sindaco 
Assessore alle Finanze 
Presidente del Consiglio 
Segretario Generale 
Revisori dei Conti 

OGGETTO: Riscontro alla nota del 27/05/2021 della Corte dei Conti, Sezione Regionale di 
controllo per la Lombardia, di trasmissione della deliberazione del 20/05/2021 depositata il 
27/05/2021 – Segnalazione del Responsabile del Servizio finanziario in applicazione 
dell’art. 3, comma 1, lett. f) e dell’art. 6 del vigente Regolamento di Contabilità 
Armonizzata e dell’art. 153, comma 6, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267. 

La presente segnalazione fa riferimento agli allegati integranti così riepilogati: 
- allegato 1 – Nota istruttoria della Corte dei Conti del 14/01/2021; 
- allegato 2 – Riscontro alla nota istruttoria del 21/01/2021 inviato il 25/01/2021; 
- allegato 3 – Deliberazione della Corte dei Conti del 20/05/2021 depositata il 27/05/2021. 

Per sinteticità non si riportano i contenuti degli allegati, se non in misura minimale 
invitando a fare riferimento agli stessi. 

La presente segnalazione appare obbligatoria a carico dello scrivente in quanto nel 
testo della deliberazione citata (allegato 3) la Sezione Regionale di Controllo per la 
Lombardia della Corte dei Conti evidenzia (pag. 6 – punto II) quanto segue: L’esame del 
quadro finanziario del comune di Gallarate nel biennio 2017-2018 ha evidenziato alcune 
irregolarità sugli equilibri di bilancio e sulla sana gestione finanziaria...”. 

Si ritiene quindi doveroso per lo scrivente formulare osservazioni sulle conclusioni 
deliberate dalla Sezione Regionale per la quale vi sia evidenza di irregolarità, cioè 
infrazione a norma, legge o disciplina.   

1. Anticipazione di tesoreria

L’Ente ha provveduto negli ultimi anni a utilizzare l’anticipazione di tesoreria come 
segue: 

anno anticipazione media utilizzata anticipazione massima utilizzata 
2017 € 4.408.336,28 € 10.697.986,94 
2018 € 3.005.756,09 € 7.399.595,84 
2019 € 2.240.330,15 € 5.632.488,63 
2020 € 701.916,52 € 4.022.964,21 
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All’istruttoria della Corte dei Conti è stata fornita la motivazione dell’Ente sulle 
necessità che hanno reso imprescindibile tale ricorso evidenziando, nel contempo, 
l’evidente progressione nella riduzione del ricorso stesso. 

Nella deliberazione recente (allegato 3) la Corte invita l’Ente a ridurre il ricorso 
all’anticipazione assicurando nel contempo il rispetto dell’art. 222 del D.Lgs. 267/2000. 

Fermo restando l’impegno dell’Ente a evitare il ricorso all’anticipazione - già evidente 
nella progressiva riduzione del ricorso stesso nell’ultimo quadriennio - occorre prescindere 
dal sistema di calcolo del limite di anticipazione esposto nella deliberazione (pagg. 8-9 
sezione II punto 1) che sommerebbe i singoli utilizzi da parte dell’Ente indipendentemente 
dalle restituzioni dell’anticipazione da parte dell’Ente stesso. 

Come evidenziato dalla Corte nella medesima deliberazione (pag. 10): “La ragione del 
limite è quella di proporzionare il debito al livello di autosufficienza finanziaria accertata nel 
penultimo esercizio. Rispettato tale limite non c’è motivo di limitare l’utilizzabilità 
dell’anticipazione se l’ente, attraverso il rientro dal finanziamento già utilizzato, ricostituisce 
il plafond disponibile.” 

In termini più immediati l’anticipazione di tesoreria è calcolata esattamente come un 
qualsiasi fido bancario – non si ravvisano disposizioni normative con intenti illogici 
differenti – e di conseguenza il limite (sempre ampiamente rispettato dall’Ente) è riferito 
alla somma che rimane di volta in volta utilizzata/scoperta, non certo addizionando gli 
importi delle somme di volta in volta già restituite. 

In merito quindi l’art. 222 del D.Lgs. 267/2000 non è mai stato violato durante gli anni 
di utilizzo dell’anticipazione, l’anticipazione è sempre stata restituita totalmente al termine 
di ogni esercizio finanziario e permane di conseguenza l’intento e la necessità per l’Ente di 
ridurre sempre più – come già avvenuto nel passato – il ricorso a tale strumento di 
finanziamento della liquidità a breve. 

Ciò in parallelo al mantenimento però del pieno rispetto del limite temporale fissato 
dalla norma per il pagamento delle fatture passive oltre che del limite delle fatture non 
pagate al termine dell’anno con modalità di calcolo di tale ultimo limite che essendo 
prioritariamente calcolato in riduzione sul valore dell’anno precedente penalizza 
fortemente gli enti, come il Comune di Gallarate, che hanno avuto bassissimo e fisiologico 
stock di fatture non pagate al termine dell’anno. 

Difficile conciliare la scadenza della seconda rata dell’IMU a metà dicembre con 
riversamento all’Ente da parte dell’Agenzia delle Entrate - che di fatto incassa l’IMU - a 
volte attivato a gennaio dell’anno successivo in quanto legato al giorno della settimana in 
cui cade il 16 dicembre e quindi con carenza di incassi al 31/12, il rispetto dei tempi di 
pagamento delle fatture passive, il rispetto dello stock di debito al 31/12 con il mancato 
ricorso all’anticipazione.  

Non si hanno di conseguenza proposte tecniche da sottoporre per evitare del tutto il 
ricorso all’anticipazione di tesoreria che – oltre ad essere sempre mantenuta nei limiti di 
norma – si confida potrà essere sempre più ridotta in futuro. 
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In merito al ricorso all’anticipazione di tesoreria non si rilevano infrazioni di norma, 
legge o disciplina. 

2. Andamento della riscossione dei residui

Relativamente alla riscossione dei residui attivi si riportano di seguito i dati sui residui 
(entrate accertate e non ancora riscosse) al 31/12 degli ultimi 5 esercizi relativamente alle 
entrate extratributarie: 

residui attivi entrate extratributarie 
titolo III al 31/12 dell’anno 

2016 € 8.064.203,13 
2017 € 6.628.749,78 
2018 € 4.164.297,33 
2019 € 2.464.013,45 
2020 € 2.290.447,33 

La progressione denota una continua riduzione dei residui rimasti da riscuotere al 
termine di ciascun esercizio riducendosi del 72% nel corso del quinquennio. 

La riduzione è conseguente sia alle riscossioni effettuate (per fare un solo esempio in 
quattro anni la riscossione delle tariffe della refezione scolastica è aumentata di oltre il 
50% pur in corrispondenza di tariffe mediamente più basse) sia dell’eliminazione dei 
residui attivi cancellati, anche se proseguono comunque le azioni di recupero. 

La recente deliberazione della Corte richiede all’Ente di adottare ogni misura utile a 
migliorare l’efficienza della riscossione delle entrate extratributarie in conto residui 
valutandone l’esigibilità e richiamando il pronunciamento della Corte Costituzionale 4/2020 
che sostiene come la bassa capacità di riscossione sia “un problema prevalentemente 
organizzativo” per cui apparirebbe evidente la necessità che l’Ente adotti “...misure 
organizzative innovative...” non specificate dalla Corte. 

Si presume che la Corte Costituzionale richiami i problemi organizzativi degli Enti, 
sulla riscossione, consapevole della potenziale coesistenza sia di mancato impegno 
operativo in merito sia di mancata attenzione delle scelte organizzative che spesso 
costringono a esternalizzare servizi fondamentali per l’esistenza dell’Ente o impediscano 
qualsiasi programmazione in merito a medio/lungo periodo data l’assenza di propensione 
a garantire il corretto e tempestivo turn-over del personale in cessazione. 

Non sono a conoscenza di quali siano le modalità intese come misure organizzative 
innovative che possano garantire un maggior introito delle entrate extratributarie e che 
siano compatibili con le norme vigenti. 

Le misure adottate sino a oggi sono la sempre maggiore informatizzazione dei 
processi complessivi di incasso, ovviamente compatibilmente con le risorse finanziarie 
disponibili e la parallela evoluzione informatica degli altri servizi dell’Ente, e l’utilizzo delle 
forme di sollecito, accertamento e recupero anche coattivo previste dalla legge. 

L’unica forma quasi del tutto assente nell’Ente è il pagamento anticipato dei servizi a 
domanda individuale richiesti dai cittadini e la mancata disattivazione del servizio in caso 
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di mancato pagamento anticipato (ciò anche se mi rendo conto, ad esempio, che 
escludere dalla mensa scolastica i bambini perché i genitori non pagano è davvero 
difficile). 

L’elemento maggiormente incidente sulla riscossione delle entrate si ritiene non sia 
affatto legato a misure organizzative ma a disposizioni normative – che originano spesso 
pronunciamenti giurisprudenziali – che lo spazio ragionevole di questa relazione 
impedisce di approfondire. 

Basti però ricordare l’impossibilità pratica per l’Ente e per i Concessionari della 
riscossione di accedere a banche dati sui rapporti finanziari intestati ai debitori 
(timidamente previsto da norme, anche datate, ma mai attivato per insuperabile inerzia a 
livello di disposizioni attuative), le esclusioni su beni e patrimoni aggredibili, i limiti 
quantitativi di debito (in cui rientrano praticamente tutti i crediti comunali) che consentono 
operazioni di recupero a esempio su immobili o addirittura la cancellazione apodittica per 
legge di crediti rilevanti, seppur più in termini di numerosità che non di importo singolo. 

Tutta la normativa comporta la complicazione e soprattutto dilatazione al massimo 
grado dei tempi per il recupero effettivo dei crediti.  

Sulla valutazione, richiesta dalla deliberazione recente della Corte, circa l’effettiva 
esigibilità dei residui attivi alla luce di un potenziale loro improprio mantenimento si 
osserva che i residui attivi più datati mantenuti nel rendiconto del 2020 risalgono all’anno 
2018. 

Si rammenta in merito che l’insussistenza del credito deve essere dichiarata con 
riferimento alla sopravvenuta impossibilità della riscossione anche per intervento della 
prescrizione. 

I residui attivi extratributari rimasti da riscuotere al 31/12/2020 dopo il riaccertamento 
ordinario annuale, effettuato come da legge, sono pari a € 2.290.447,33 di cui: 

maturati nell’anno 2018 = €    403.909,19 
maturati nell’anno 2019 = € 1.017.601,24 
maturati nell’anno 2020 = €    868.936,90. 

Per nessuno dei crediti suddetti risulta maturata la prescrizione, sono tutt’ora in corso 
le azioni per il recupero e non si ritiene di conseguenza motivabile l’eliminazione. 

Nessuna norma prevede la cancellazione automatica dei residui attivi, è anzi richiesta 
un’operazione di analisi puntuale motivata. 

Si osserva peraltro che il principio contabile 4.2 Principio contabile applicato 
concernente la contabilità finanziaria allegato al D.Lgs. 118/2011 prevede che trascorsi tre 
anni dalla scadenza di un credito di dubbia e difficile esazione non riscosso, il 
responsabile del servizio competente alla gestione dell’entrata valuta l’opportunità di 
operare lo stralcio di tale credito dal conto del bilancio, riducendo di pari importo il fondo 
crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione. 

Per i crediti extratributari rimasti nel rendiconto al 31/12/2020 non sono scaduti 
neppure i termini previsti dal citato principio contabile (curiosamente con scadenza 
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triennale a fronte di termini di prescrizione che, seppur dovessero intervenire, sono 
usualmente di almeno cinque anni). 

Ciò malgrado lo scrivente ritiene come norma di equilibrio di comportamento – anche 
se l’equilibrio è, mi rendo conto, precario in assenza di regole uniformi – di proseguire 
come segue: 

a) di regola eliminare tutti i residui attivi decorsi 3 anni dalla scadenza del credito di
dubbia (non sono praticamente presenti residui in tale senso) e (soprattutto) 
difficile esazione; 

b) proseguire, anche oltre l’eliminazione dei crediti dal rendiconto, con le operazioni di
recupero sino a verifica della materiale impossibilità alla riscossione o maturazione 
della prescrizione. 

Anche per il punto relativo ai residui attivi non si rilevano infrazioni di norma, legge o 
disciplina. 

3. Fidejussione

La recente deliberazione della Corte rammenta che in merito a fidejussioni rilasciate 
l’Ente deve procedere a tenere uno dei seguenti comportamenti: 

a) accantonare, nel rispetto del principio di prudenza, tra le spese correnti tra i
fondi di riserva e altri accantonamenti una somma a copertura dell’eventuale 
onere a carico dell’ente in caso di escussione del debito; 

b) computare gli oneri per interessi nel limite stabilito dall’art. 204 del D.Lgs.
267/2000 (importo annuo interessi totali non superiore al 10% delle entrate 
correnti del penultimo anno precedente). 

Le due modalità di garanzia delle fidejussioni rilasciate sono alternative e considerate 
tali anche dalla Sezione di Controllo per la Lombardia della Corte dei Conti. 

La Sezione Autonomie della Corte dei Conti ritiene che l’accantonamento costituisca 
un obbligo per l’Ente anche se il testo normativo di riferimento (punto 5.5 dell’allegato 4.2 
al D.Lgs. 118/0211) pone l’indicazione come opportunità e non obbligo: “nel rispetto del 
principio della prudenza, si ritiene opportuno che nell’esercizio in cui è concessa la 
garanzia, l’ente effettui un accantonamento tra le spese correnti tra i “Fondi di riserva e 
altri accantonamenti”. Tale accantonamento consente di destinare una quota del risultato 
di amministrazione a copertura dell’eventuale onere a carico dell’ente in caso di 
escussione del debito garantito.” 

Da notare che destinare una quota del risultato di amministrazione a copertura 
dell’eventuale onere a carico dell’ente potrebbe rivelarsi, praticamente sempre, non 
compatibile con i tempi di pagamento da rispettare nel caso di escussione di una 
fideiussione e, con ciò, comportare ulteriori oneri finanziari per l’ente. 

Per quanto riguarda il Comune di Gallarate la questione riguarda attualmente la 
fidejussione rilasciata a ASCD Torino Club Marco Parolo Gallarate, per i lavori di 
manutenzione straordinaria su campo sportivo di proprietà comunale. 
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In ogni caso lo scrivente ritiene come norma di equilibrio di comportamento – anche se 
l’equilibrio è, mi rendo conto, precario in assenza di regole uniformi – di proseguire come 
segue: 

a) prevedere annualmente, nelle poste correnti del bilancio di previsione sia iniziale
che modificato durante l’anno, i potenziali oneri derivanti dall’eventuale obbligo per
l’Ente di proseguire nella restituzione del debito contratto da ASCD Torino Club;
tale stanziamento origina a fine esercizio quote di spesa non impegnate e già
verificatesi in passato (pagg. 293-294 del rendiconto, ultimo, relativo all’anno 2020);

b) conteggiare gli interessi potenziali, derivanti da eventuale escussione della
fidejussione, nel limite di indebitamento dell’Ente (pag. 412 del rendiconto, ultimo,
relativo all’anno 2020);

c) non ritenere necessario alcun ulteriore accantonamento tenuto conto che l’Ente –
dato il valore modesto delle potenziali rate aggiuntive derivanti dall’eventuale
obbligo di accollo del debito garantito e l’utilizzo del limite attuale della capacità
formale di indebitamento (circa il 10% del massimo) – non ha obblighi in merito e
sarebbe comunque ultroneo rispetto alle previsioni di bilancio e dei limiti
all’indebitamento già a loro volta più garantiste di quanto obbligatoriamente previsto
dalle norme.

Anche per il punto relativo ai residui attivi non si ravvisano infrazioni di norma, legge o 
disciplina. 

Ipotesi operative: 

In merito alle osservazioni complessive e richieste della Corte dei Conti Sezione 
Regionale di Controllo per la Lombardia - pur non rilevando infrazioni di norma, legge o 
disciplina - si riassumono sinteticamente alcune delle potenziali iniziative ai fini di ulteriore 
miglioramento della gestione finanziaria: 

a) riduzione del ricorso all’anticipazione di tesoreria: eliminazione di agevolazioni sulle
entrate tributarie e aumento delle aliquote relative, riduzione e innalzamento delle fasce 
ISEE su entrate extratributarie, ulteriore riduzione della spesa corrente finanziata dalle 
entrate proprie dell’Ente;  

b) miglioramento dell’efficienza della riscossione delle entrate extratributarie:
introduzione dell’obbligo di pagamento anticipato dei servizi a domanda individuale e 
cessazione entro 30 gg del servizio nel caso di mancato pagamento di quote anticipate 
successive; 

c) garanzia del rispetto delle disposizioni riguardanti le garanzie prestate: nessuna
iniziativa ulteriore in quanto il debito potenzialmente derivante da escussione di 
fidejussione origina stanziamenti nel bilancio di previsione e gli interessi passivi potenziali 
sono conteggiati per il calcolo del rispetto del limite di legge. 

Non rilevando alcuna infrazione da parte dell’Ente di norma, legge o disciplina, le 
ipotesi sopra sinteticamente riepilogate non costituiscono proposte ma ipotesi di 
approfondimento nel caso si ritenga di procedere in merito. 

Con i migliori saluti. 
Il Responsabile Finanziario 
    Dott. Michele Colombo 

All.: c.d. 

Documento sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 16  DEL 08/06/2021 

OGGETTO: PRESA D'ATTO DELLA DELIBERAZIONE DELLA CORTE DEI CONTI SEZIONE 
REGIONALE DI CONTROLLO PER LA LOMBARDIA DEL 20/05/2021 DEPOSITATA IL 
27/05/2021 

L’anno 2021, addì 08 del mese di giugno con inizio alle ore 20:06, il Consiglio Comunale si è riunito in seduta 
ordinaria pubblica di prima convocazione in videoconferenza, ai sensi dell’art. 73 c. 1 del D.L. 17/03/2020 n. 18, 
mediante utilizzo della piattaforma web “Zoom” con le modalità e nel rispetto dei criteri di tracciabilità e di 
trasparenza fissati dal Presidente del Consiglio con proprio atto in data 01/04/2020 prot. n. 20501. 
É presente presso la sala Consiliare di L.go Camussi, 5 il Presidente del Consiglio comunale Donato LOZITO. 
Partecipa alla seduta il Segretario Generale Vincenzo MARCHIANÒ, presente presso la stessa sala. 

Sono altresì presenti il Vice Sindaco CARUSO Francesca e gli Assessori Comunali: CRIBIOLI Stefania, MAZZETTI 
Claudia Maria, PALAZZI Massimo Giuseppe, RECH Sandro, ROBIATI Stefano, ZIBETTI Andrea. 

Presenti/Assenti 

CASSANI ANDREA SINDACO Presente 
LOZITO DONATO PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE Presente 
BARBAN DANILO CONSIGLIERE Presente 
CALDERARA EVELIN CONSIGLIERE Presente 
CANZIANI CORRADO CONSIGLIERE Presente 
CARABELLI LUCA CONSIGLIERE Assente 
CERALDI CALOGERO CONSIGLIERE Presente 
COLTRO SONIA CONSIGLIERE Presente 
CRESPI MATELDA CONSIGLIERE Presente 
DALL'IGNA GERMANO CONSIGLIERE Presente 
DE BERNARDI MARTIGNONI GIUSEPPE CONSIGLIERE Presente 
DELIGIOS STEFANO MATTEO CONSIGLIERE Presente 
FICHERA LUIGI CONSIGLIERE Presente 
GUENZANI EDOARDO CONSIGLIERE Presente 
LAURICELLA CARMELO ANTONIO CONSIGLIERE Presente 
LONGOBARDI ROCCO CONSIGLIERE Presente 
LORUSSO GIUSEPPE CONSIGLIERE Presente 
MARTUCCI LEONARDO VITO CONSIGLIERE Assente 
NICOSIA SEBASTIANO CONSIGLIERE Presente 
PEDRON MELANIA CONSIGLIERE Presente 
PIGNATARO GIOVANNI GIUSEPPE C. CONSIGLIERE Presente 
POSTIZZI NICOLO' CONSIGLIERE Presente 
SILVESTRINI MARGHERITA CONSIGLIERE Assente 
SIMEONI ALDO CONSIGLIERE Presente 
ZAMBON ANNA CONSIGLIERE Presente 

Totale presenti 22 

copia informatica per consultazione
181



IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visti: 
• l’art. 42, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;
• la parte II del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 in materia di ordinamento finanziario e contabile;
• il D.Lgs. 23/06/2011, n. 118 in materia di contabilità armonizzata;
• l’art. 38 dello Statuto del Comune di Gallarate;
• il vigente Regolamento di Contabilità Armonizzata;

Richiamati: 
• la nota istruttoria della Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per la Lombardia del 14/01/2021 (allegato

integrante n. 1 alla presente deliberazione); 
• il riscontro alla suddetta nota istruttoria del 21/01/2021 inviato il 25/01/2021 (allegato integrante n. 2 alla

presente deliberazione); 
• la deliberazione della Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per la Lombardia del 20/05/2021

depositata il 27/05/2021 (allegato integrante n. 3 alla presente deliberazione); 
• la relazione del Responsabile Finanziario del 31/05/2021 (allegato integrante n. 4 alla presente deliberazione);

Premesso che la richiamata deliberazione della Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per la Lombardia del 
20/05/2021 depositata il 27/05/2021 richiede la presa d’atto da parte del Consiglio Comunale; 

Considerato che 
• il Consiglio ha proceduto all’esame dei contenuti della citata deliberazione del 20/05/2021 della Corte dei Conti

e degli atti pregressi e conseguenti allegati alla presente deliberazione a parte integrante; 
• non sono rilevabili infrazioni di norma, legge o disciplina e si rende pertanto opportuno proseguire nel costante

monitoraggio, anche da parte del Consiglio, della situazione economico-finanziaria dell’Ente effettuato mediante 
l’analisi e adozione degli atti periodici di competenza; 

• la situazione risultante negli atti allegati e l’evoluzione a tutto il 2020 sia della gestione residui attivi che della
gestione di cassa evidenzia la costante attenzione dell’Ente in merito; 

• la perdurante difficoltà economica, causata dalla pandemia da Covid-19 e riguardante frazioni rilevanti delle
imprese e della popolazione, non consente né rende opportuna, allo stato attuale, l’adozione di eventuali 
ulteriori misure volontarie di miglioramento della situazione finanziaria dell’Ente che saranno comunque 
rivalutate solo nel caso dovessero manifestarsi indicatori di serio avvicinamento del Comune ai limiti di norma o 
comunque di peggioramento nell’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria, nell’attivazione di nuovo rilevante 
indebitamento o nelle percentuali di conservazione nel medio e lungo periodo di residui attivi di entrata; 

Ritenuto: 
• di prendere atto dei contenuti della deliberazione della Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per la

Lombardia del 20/05/2021 depositata il 27/05/2021 (allegato integrante n. 3 alla presente deliberazione); 
• di proseguire nel monitoraggio costante, anche da parte del Consiglio, della situazione economico-finanziaria

dell’Ente effettuato mediante l’analisi e adozione degli atti periodici di competenza; 
• di riservarsi di riconsiderare eventuali ulteriori misure volontarie di miglioramento della situazione finanziaria

dell’Ente nel caso dovessero manifestarsi indicatori di serio avvicinamento del Comune ai limiti di norma o 
comunque di peggioramento nell’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria, nell’attivazione di nuovo rilevante 
indebitamento o nelle percentuali di conservazione nel medio e lungo periodo di residui attivi di entrata; 

Acquisiti sulla proposta di deliberazione i prescritti pareri di regolarità tecnica e tecnico-contabile previsti dall’art. 
49, comma 1 del D.Lgs 18/08/2000, n. 267, espressi dal Responsabile Settore 2 – Finanziario, Tributi, Logistica e 
Contratti; 

Acquisito, altresì, sulla proposta di deliberazione il parere di legittimità del Segretario Generale ai sensi dell’art. 
6, comma, 3 lett. f) del vigente Regolamento di organizzazione e gestione del personale; 

Il Presidente del Consiglio comunale presenta per conto della Conferenza dei Capigruppo un emendamento 
soppressivo (allegato 5 parte integrante), come di seguito riportato: 

“EMENDAMENTO SOPPRESSIVO RIFERITO ALLA PROPOSTA DI DELIBERA ISCRITTA AL PUNTO N. 6 
DELL’ODG DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 08/06/2021. 
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La Conferenza Capigruppo propone il seguente emendamento soppressivo: 
eliminare il punto n. 3 del deliberato, dal testo della delibera depositata e precisamente: 
<<di riservarsi di riconsiderare eventuali ulteriori misure volontarie di miglioramento della situazione finanziaria 
dell’Ente nel caso dovessero manifestarsi indicatori di serio avvicinamento del Comune ai limiti di norma o 
comunque di peggioramento nell’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria, nell’attivazione di nuovo rilevante 
indebitamento o nelle percentuali di conservazione nel medio e lungo periodo di residui attivi di entrata>> 
Firmato per la Conferenza Capigruppo Il Presidente del Consiglio comunale Donato Lozito” 

Dopo la lettura dell’emendamento da parte del Presidente del Consiglio comunale, sullo stesso viene espresso 
parere favorevole di regolarità tecnica e tecnico-contabile da parte del Responsabile del Settore Finanziario; allo 
stesso modo, sull’emendamento viene espresso parere di legittimità favorevole da parte del Segretario Generale. 

Si procede dunque alla discussione dello stesso, con la votazione di seguito riportata. 

Esperita sull’emendamento soppressivo la seguente votazione palese per appello nominale, il cui esito viene 
proclamato dal Presidente del Consiglio Comunale con l’assistenza degli scrutatori designati effettivi: 

Presenti: n. 22
astenuti: n. =
votanti: n. 22

Con voti: 
favorevoli: n. 22
contrari: n. =

DELIBERA 

di accogliere l’emendamento soppressivo, allegato 5 parte integrante. 

Esperita, quindi, sulla proposta come sopra emendata la seguente votazione palese per appello nominale, il cui 
esito viene proclamato dal Presidente del Consiglio Comunale con l’assistenza degli scrutatori designati effettivi: 

Presenti: n. 22
astenuti: n. =
votanti: n. 22

Con voti: 
favorevoli: n. 22
contrari: n. =

DELIBERA 

1. di prendere atto dei contenuti della deliberazione della Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per la
Lombardia del 20/05/2021 depositata il 27/05/2021 (allegato integrante n. 3 alla presente deliberazione);

2. di proseguire nel monitoraggio costante, anche da parte del Consiglio, della situazione economico-finanziaria
dell’Ente effettuato mediante l’analisi e adozione degli atti periodici di competenza;

IN SEGUITO 

con distinta e separata votazione palese per appello nominale, il cui esito viene proclamato dal Presidente del 
Consiglio Comunale con l’assistenza degli scrutatori designati effettivi: 

Presenti: n. 22
astenuti: n. =
votanti: n. 22

Con voti: 
favorevoli: n. 22
contrari: n. =

il Consiglio Comunale dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ravvisata l'urgenza di 
provvedere in merito ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, ai fini degli eventuali indirizzi 
gestionali conseguenti. 
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Gli interventi dei componenti la Giunta e il Consiglio Comunale, effettuati sul presente punto, sono riportati nella 
registrazione in atti. 

Allegati:  
Allegato 1 - Nota istruttoria della Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per la Lombardia del 14/01/2021; 
Allegato 2 - Riscontro alla suddetta nota istruttoria del 21/01/2021 inviato il 25/01/2021; 
Allegato 3 - Deliberazione della Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per la Lombardia del 20/05/2021 
depositata il 27/05/2021; 
Allegato 4 - Relazione del Responsabile Finanziario del 31/05/2021; 
Allegato 5 – Emendamento soppressivo 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE IL SEGRETARIO GENERALE 
LOZITO DONATO MARCHIANO' VINCENZO 
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PARERE TECNICO 
(Di cui all’art. 49 T.U. D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e s.m.i.) 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
N. 2490/2021 

OGGETTO: PRESA D'ATTO DELLA DELIBERAZIONE DELLA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA LOMBARDIA DEL 20/05/2021 

DEPOSITATA IL 27/05/2021 

Il Dirigente del Settore FINANZIARIO, TRIBUTI E SISTEMA INFORMATICO 

COMUNALE esprime parere FAVOREVOLE sulla proposta della deliberazione in 

oggetto indicata in ordine alla regolarità tecnica. 

Gallarate, 01/06/2021 Il Dirigente 

COLOMBO MICHELE 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
N. 2490/2021 

SETTORE FINANZIARIO 
Parere/visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria 
(art. 49, comma 1 - art. 153, comma 5, D.L.vo 18 Agosto 2000, n. 267) 
Atto di Accertamento dell'entrata 
(art. 179 D.L.vo 18 Agosto 2000, n. 267)

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Visto l'atto di riferimento  
- esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile. 

Gallarate, 01/06/2021 Il Dirigente 

COLOMBO MICHELE 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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PARERE DI LEGITTIMITA’ 
(Di cui all’art. 6, comma 3, lett.f del Regolamento di Organizzazione e Gestione del Personale) 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
N. 2490/2021 

OGGETTO: PRESA D'ATTO DELLA DELIBERAZIONE DELLA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA LOMBARDIA DEL 20/05/2021 

DEPOSITATA IL 27/05/2021 

Il Segretario Generale esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla legittimità sulla 

proposta della deliberazione in oggetto indicata. 

Gallarate, 03/06/2021 Il Segretario Generale 

MARCHIANO' VINCENZO 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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